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INCONTRO – DIBATTITO
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e con
Protagonisti della cultura, del giornalismo, dello spettacolo, della
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Roma, 27 giugno 2007
Palazzo de Carolis Via Lata n. 3

L’Associazione Internazionale Femme Santé Santé Femme - Donna Salute Salute Donna, che

fin dal 1998 ha avviato una serie di iniziative rivolte alla promozione della Cultura della Salute

attraverso la valorizzazione del ruolo femminile nella nostra società, grazie anche al sostegno delle

Donne Impegnate in Ambito Politico e Istituzionale

e

Data Management, un’Azienda italiana che ha contribuito in modo determinante

all’ampliamento della conoscenza attraverso l’Innovazione Tecnologica, diventando così un punto

di riferimento per i servizi e le soluzioni di informatica ai più alti standard qualitativi in ambiti ad

elevato impatto sociale

hanno avviato

una collaborazione culturale e scientifica, da cui è nato un programma di incontri – dibattito dal

titolo “Tempi Moderni”, per affrontare, con il contributo di personalità ed esperti di alto livello

dei vari settori che rappresentano la nostra società attuale, i temi più significativi che riguardano la

vita quotidiana degli italiani.

Il tema del terzo incontro è stato l’Etica della Bellezza.

Quali potrebbero e dovrebbero essere i confini di un equilibrato rapporto con il nostro apparire?

Rosanna Lambertucci, Presidente dell’Associazione Femme Santé Santé Femme – Donna

salute Salute Donna, prima dell’inizio del dibattito ha salutato gli ospiti intervenuti che con la loro



presenza hanno voluto sottolineare l’attenzione nei confronti di un tema così attuale ed oggetto di

profonde riflessioni.

“Viviamo un momento in cui la bellezza sembra aver preso il posto della “

persona” – afferma Rosanna Lambertucci, che ha fortemente voluto un

incontro su questo delicato argomento –. Innegabilmente, in questa realtà,

la bellezza è un valore importante che non si può negare o sminuire.

Ma personalmente la concepisco in maniera più ampia e non posso non

includere il carattere, che svolge a mio avviso un ruolo fondamentale.

La personalità è certamente un dono di natura, ma ci sono aspetti che

possiamo migliorare e riempire attraverso l’arricchimento culturale e

spirituale”.

Un particolare ringraziamento è stato rivolto al Presidente di CAPITALIA, Dott. Cesare Geronzi,

che ha ospitato il convegno nello storico Palazzo de Carolis e al

Cavaliere del Lavoro e Presidente di Data Management, Ettore Forieri, che hanno voluto

condividere con Femme Santé Santé Femme – Donna Salute Salute Donna il programma di

incontri “Tempi Moderni…e”.

Franco Di Mare, giornalista

e inviato aree di crisi, ha dato

inizio al dibattito.



Il Prof. Corrado Calabrò, Presidente Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, ma anche

poeta, ha aperto il proprio intervento citando alcuni versi del “Cantico dei Cantici”, inno alla donna

e alla sua bellezza, che non è solo una bellezza del corpo, ma coraggio di vivere l’amore nella piena

coscienza.

“Questo accoppiamento del dentro e del fuori c’è già in una delle

più antiche poesie d’amore”, dice.

Il Cristianesimo ha portato una grande novità nell’amore: l’amore

di uno verso gli altri.

Monsignor Vincenzo Paglia, Vescovo di Terni, Narni

ed Amelia, ha introdotto il discorso dell’importanza

della spiritualità per la bellezza interiore.

Secondo l’eminente ecclesiastico, la spiritualità è

importante per raggiungere la bellezza interiore, che

deriva da un’effettiva accettazione di se stessi.

Ha continuato poi spiegando il messaggio fondamentale

della religione cristiana: l’amore verso il prossimo, che

spesso viene dimenticato in una società sempre più

individualista.

Durante il dibattito si è anche discusso di un fenomeno sociale dalle origini nosografiche molto

antiche, l’ anoressia.

L’Onorevole Katia Zanotti ha aperto affermando che l’inseguimento della bellezza è un disagio

enorme. Il modello della bellezza legato alla magrezza ne determina una rincorsa a volte anche

molto pericolosa.

Ha continuato citando l’accordo tra Giovanna Melandri, Ministro per le Politiche Giovanili e la

Camera della Moda di Roma, secondo il quale non dovrebbe essere permesso di sfilare alle

indossatrici con taglia inferiore alla 40. La campagna del Ministro vuole essere un’alleanza con gli

stilisti per affrontare questo fenomeno dilagante.



La moda svolge infatti un ruolo decisivo nella definizione dei canoni estetici femminili. Questi

modelli non fanno coincidere la bellezza femminile con una buona salute ed una corretta

alimentazione, ma con stili di vita malsani.

“Non credo nella competizione tra donne – dice – hanno lottato per gli stessi diritti. Adesso ci si

vuole più bene, ci piace la nostra femminilità. Ma ci adeguiamo a dei modelli di costume, e proprio

da qui nascono le cosiddette “fashion victim”. Il vero problema è che stiamo dentro questo

modello”.

Oltre al tema dell’anoressia si è discusso anche di

obesità. La legislatrice ha parlato di un recente decreto

emesso dal governo, “Guadagnare Salute”, un

programma di promozione che contiene consigli di

educazione agli stili di vita, anche in merito

all’alimentazione.

Patrizia Mirigliani, organizzatrice, insieme al padre

Enzo che ne è fondatore, del Concorso “Miss Italia” ha

raccontato, ripercorrendo le tappe del concorso, com’è

cambiato il concetto di bellezza nel corso degli anni.

Ha fatto un excursus storico partendo dal ’49, citando il successo poi ottenuto da Sofia Loren, Gina

Lollobrigida, Silvana Mangano. Bellezze che hanno fatto del concorso il loro trampolino di lancio.

Così come avviene oggi.

“Nei concorsi che organizziamo la bellezza è un aspetto molto importante, ma se non c’è il talento,

e soprattutto l’umiltà, non si va avanti”, dice. “Le aspiranti miss non sono solo belle ma hanno

acquistato disinvoltura, capacità comunicative, classe e sono più colte anche per affrontare il

pubblico”.

D’accordo con questa affermazione, è intervenuta anche l’ex Miss Italia Claudia Andreatti, che

sostiene di aver vinto non solo per il lato estetico. La bellezza racchiude un insieme di

caratteristiche, che vanno oltre il lato meramente fisico.

Presente al dibattito anche la neo eletta Miss Italia nel Mondo, Antonella Carfi.


